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Secondo gli scenari degli analisti internazionali, nel 

medio termine (fino al 2025) il fabbisogno 

energetico crescerà con un tasso del 5% ŀƭƭΩŀƴƴƻ e 

continuerà ad essere soddisfatto in maniera 

prevalente dai combustibili fossili. 

Il petrolio continua ad essere la fonte 

predominante coprendo il 33% della domanda, 

seguito dal carbone 27% e gas 21%. 

Le fonti  rinnovabili sono arrivate  a coprire nel 

2010, il 13% ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ primaria  mentre il 

nucleare copre il 6%.  

dott. ing. gian paolo soddu 
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Poiché ƭΩǳǎƻ di combustibili fossili è la 

causa primaria delle alterazioni 

climatiche in atto nel nostro pianeta 

come conseguenza ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ serra 

generato dalle emissioni di CO2 in 

atmosfera, il tema ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ  associato 

alle alterazioni climatiche è diventato 

dominante, per cui è imperativo ridurre 

al più presto la produzione di anidride 

carbonica da combustione. 

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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LA RIPARTIZIONE DEL BISOGNO DI ENERGIA IN ITALIA. 

La ripartizione degli impieghi tra i diversi settori  è così 

articolata: 

Å usi civili   : 34,4 %,  
Å trasporti : 31,5 %  
Å industria : 24,2%. 

(fonte  ENEA:  UTEE - Unità Tecnica Efficienza Energetica ) 

dott. ing. gian paolo soddu 

La dipendenza del sistema energetico italiano ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ risulta di 

carattere strutturale e si è stabilizzata  al 85,6 %.   

La media europea è prossima al 56 % e ƭΩLǘŀƭƛŀ si colloca tra i paesi a più 

alta dipendenza energetica.  

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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RIDURRE IL CONSUMO DI ENERGIA 
PRODOTTA DA FONTI FOSSILI NON È PIÙ 

UNA SCELTA, MA È UNA NECESSITÀ. 

dott. ing. gian paolo soddu 

DIAGNOSI E RIQUALIFICAZIONE  
ENERGETICA DEGLI EDIFICI STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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tŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŦŜŘŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ Protocollo di Kioto, il 

trattato sottoscritto nel  1997 da più di 180 Paesi  per il 

contrasto al cambiamento climatico, la Comunità Europea 

Ƙŀ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ƛƭ άpacchetto clima-energia 20-20-20έ 

(Direttiva 2009/28/UE del 18.12.2008), che ha fissato i 

seguenti obiettivi ,da raggiungersi entro il 2020 : 

1. ridurre del 20% i consumi energetici 

2. ridurre del 20% le emissioni di CO2 rispetto al 1990 

3. aumentare al 20% la quota di energia prodotta da 
fonti rinnovabili 

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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Dato il peso del settore civile (residenziale e 

terziario), l'azione europea si esprime 

attraverso tre linee direttrici fondamentali: 

1. Riduzione dei consumi energetici degli 

edifici 

2. Aumento dell'efficienza dei componenti 

tecnologici  impiantistici 

3. Accrescere l'utilizzo delle fonti di energia  

rinnovabili (FER) 

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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La prima direttiva europea concernente il 

rendimento energetico in edilizia è la Energy 

Performance Building Directive (EPBD)  

2002/91/CE è stata recepita in Italia dal 

DECRETO LEGISLATIVO n. 192 del 19 agosto 

2005, legge fondamentale relativa al 

rendimento energetico nell'edilizia, 

successivamente integrata e corretto dal Dlgs 

311/06, che introduce la Certificazione 

energetica del sistema edificio-impianto.  

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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Il D.Lgs. 28/ 2011 c.d. άDecreto wƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέΣ definisce in maniera compiuta i 

criteri di dotazione degli  edifici di impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

Dal 31 maggio 2012 è richiesta una copertura del 50%, del fabbisogno di 

energia termica per la produzione di acqua calda sanitaria.  

Per il riscaldamento ed il raffrescamento, la copertura con fonti rinnovabili 

di una quantità di energia calcolata sul fabbisogno complessivo 

dell'immobile, valgono le seguenti percentuali:  

Å il 20% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 

31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013 

Å il 35% , dal 1Á gennaio 2014 al 31 dicembre 2016 

Å il 50% , dal 1Á gennaio 2017 

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Energia elettrica da fonti  rinnovabili:  

Obbligo di installare impianti alimentati da fonti  

rinnovabili la cui potenza (P) è proporzionata alla 

superficie in pianta dell'edificio al livello del terreno 

(S) mediante la relazione P = S/K. Dove: 

Å K = 80, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio 

è presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013 

Å K = 65, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio 

è presentata dal 1Á gennaio 2014 al 31 dicembre 2016 

Å K = 50, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio 

è rilasciato dal 1Á gennaio 2017 



12 

La direttiva del 2002 è stata integrata dalla nuova Direttiva 

2010/ 31/UE , la quale ha introdotto i seguenti indirizzi  per gli Stati 

membri: 

1. L'adozione di una comune metodologia di calcolo della 

prestazione energetica 

2. Il calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti 

minimi di prestazione energetica.  

3. "Edifici a energia quasi zero".  Gli Stati membri provvedono 

affinché entro il 31 dicembre 2020 tutti i nuovi edifici 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ άŜŘƛŦƛŎƛ ŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ǉǳŀǎƛ ȊŜǊƻέ όb½9.ύ; 

 

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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4. La riqualificazione energetica immobili esistenti.  

Requisiti minimi  di efficienza per le ristrutturazioni per almeno 

il 25% della superficie o del valore. 

5. Il ruolo guida del settore pubblico.  

Gli edifici pubblici aventi una metratura totale di oltre 500 mq 

e aperti al pubblico dovranno esporre degli attestati di 

certificazione energetica. Entro cinque anni la metratura sarà 

ridotta a 250 mq. 

 

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 

La Direttiva 2010/31/UE è stata recepita in Italia  

con il  DLgs  63/ 2013, convertito nella legge n. 90 

del 3 agosto 2013, (GU  n.181 del 3-8-2013) 

 

Il decreto introduce numerose modifiche al testo 

di riferimento: il Dlgs 192/2005. 
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Edifici NZEB e confine di sistema. 

Uno dei punti qualificanti  è quello degli Edifici a Energia Quasi 

Zero, i c.d. NZEB (Near Zero Energy Buildings), ossia strutture 

in grado di utilizzare pochissima energia per il loro 

funzionamento.  

 

Viene introdotto il concetto di άconfine del sistemaέΣ che 

include tutte le aree di pertinenza ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ interne ed 

esterne, dove ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ è consumata o prodotta: la definizione 

è importante perché da essa deriva il concetto di άenergia 

consegnataέ e di άenergia esportataέ.  

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Viene introdotto il concetto di άedificio di riferimento 

o target per un edificio sottoposto a verifica 

progettuale, diagnosi, o altra valutazione energeticaέ . 

Su di esso si basa il nuovo sistema di verifica di 

conformità degli interventi edilizi: non più valori 

fissi riscontrabili su una scala predefinita, ma valori di 

volta in volta definiti sulla base delle caratteristiche 

tipo-morfologiche e tecnologiche ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ che si sta 

progettando. 

L'edificio di riferimento 

(reference building) è un 

edificio che ha la stessa 

geometria, orientamento, 

destinazione d'uso 

dell'edificio di nuova 

costruzione 
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Gli edifici NZEB  devono costituire lo standard costruttivo 

generalizzato a partire dal 2020, con un'anticipazione al 

2018 per gli edifici pubblici. 

 

La logica è che per incrementare l'uso di energie rinnovabili 

occorre intervenire su edifici intrinsecamente virtuosi da un 

punto di vista del fabbisogno di energia primaria, che 

richiedano cioè un'integrazione esterna molto bassa. 

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 

edifici a quasi zero energia (NZEB)  
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Rilevante  integrazione al DLgs 192/05: Art.8 , comma 1-bis. :  

άΧ. in caso di edifici soggetti a ristrutturazione importante, 

nell'ambito della  relazione di cui al comma 1 (L.10/91) e' 

prevista una valutazione della fattibilità  tecnica,  ambientale 

ed economica per  l'inserimento di sistemi alternativi ad alta 

efficienza, tra i quali sistemi di fornitura di energia 

rinnovabile,  cogenerazione,  teleriscaldamento e tele-

raffrescamento, pompe di calore e sistemi di monitoraggio e 

controllo  attivo dei consumi. La valutazione della fattibilità  

tecnica di sistemi alternativi deve essere documentata e 

disponibile a fini di verifica.έ 

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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In sintesi .. 

Le possibili scelte sulle nuove costruzioni si riassumono così: 

Å Progettazione Efficiente  (esposizione, funzionalità, forma)  

Å Rendimento energetico edificio  con sistemi ad alta efficienza 
(impianti a bassa temperatura, pompe di calore, caldaie a 
condensazione)  

Å Solare Termico per acqua sanitaria 

Å Solare Fotovoltaico per usi elettrici 

Å Elettrodomestici in classe A e superiore 

Å Lampade a risparmio energetico  

dott. ing. gian paolo soddu 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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la sfida è la RIQUALIFICAZIONE 

dott. ing. gian paolo soddu 

é ma tutto questo non risolve il problemaé 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
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Più del 90% delle abitazioni oggi esistenti 

sono state costruite prima del 1991. 

Il 55.4% delle abitazioni esistenti ha più 

di 40 anni e non ha subito nel tempo 

alcun tipo di intervento di riqualificazione 

energetica, né per quanto riguarda 

ƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ edilizio, né per quanto 

riguarda ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ di generazione e 

distribuzione del calore.  

( rapporto C.R.E.S.M.E. del 2011). 

dott. ing. gian paolo soddu 

IL PATRIMONIO EDILIZIO IN ITALIA 

RIQUALIFICAZIONE DEL  
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
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La quota dei consumi energetici per usi civili 

è così ripartita: 

Å il 68 % è dovuto al riscaldamento,  

Å il 16 % agli usi elettrici come 

ƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻƳŜǎǘƛŎƛΣ  

Å il 11 % alla produzione di acqua calda 

sanitaria  

Å il rimanente 5 % agli usi cucina. 

dott. ing. gian paolo soddu 

IL PATRIMONIO EDILIZIO IN ITALIA 

STRATEGIE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE RIQUALIFICAZIONE DEL  
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
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DECRETO LEGISLATIVO 102/ 2014 

Il 4 luglio 2014 è stato approvato  il DLgs n. 102, in "attuazione 

della direttiva 2012/27κ¦9έΣ nel quale si dettano norme 

finalizzate a rimuovere gli ostacoli sul mercato dell'energia e a 

superare le carenze che frenano l'efficienza negli usi finali 

dell'energia. 

dott. ing. gian paolo soddu 

EFFICIENZA ENERGETICA E LEGISLAZIONE ITALIANA 

RIQUALIFICAZIONE DEL  
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
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Termoregolazione e contabilizzatori del calore. 

Tra le altre misure contenute nel DLgs 102/2014, con 

l'articolo 9 comma 5 si stabilisce l'obbligo dell'installazione 

negli immobili condominiali di sistemi di termoregolazione 

e contabilizzazione dei consumi e la suddivisione delle 

spese in base ai consumi effettivi di ciascun centro di 

consumo individuale, entro il 31 dicembre 2016.  

Si intende così favorire il contenimento dei consumi 

energetici riducendo gli sprechi e attraverso la 

responsabilizzazione degli utilizzatori . 

dott. ing. gian paolo soddu 

EFFICIENZA ENERGETICA E LEGISLAZIONE ITALIANA 

RIQUALIFICAZIONE DEL  
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
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INDICE DI PRESTAZIONE  
ENERGETICA 

RIQUALIFICAZIONE DEL  
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
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La normativa italiana definisce il termine efficienza 

energetica come: "Rapporto o altra relazione quantitativa 

tra i risultati in termini di prestazioni, servizi, beni, energia 

e lôimmissione di energiañ (decreto 115 del 30/5/2008 ). 

 

Infatti, di tutta l'energia consumata nel riscaldamento, una 

buona parte viene dispersa attraverso l'involucro  edilizio (muri, 

tetti,  finestre), una parte per il ricambio d'aria ed ǳƴΩŀƭǘǊŀ 

dall'impianto termico stesso. 

dott. ing. gian paolo soddu 

RIQUALIFICAZIONE DEL  
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

INDICE DI PRESTAZIONE ENERGETICA 
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Il concetto non è dissimile da quello di rendimento 

definito in fisica o ƴŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ. 

In un processo di utilizzo o trasformazione energetica  

l'efficienza è il rapporto tra ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ utile netta e ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

assorbita dal processo: 

 

 Efficienza = (Eout / E in)  < 1 

 
dott. ing. gian paolo soddu 

Eout Ein 
Conversione e trasferimento 

RIQUALIFICAZIONE DEL  
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

INDICE DI PRESTAZIONE ENERGETICA 
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[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ del solo sistema di riscaldamento 

permetterebbe di ridurre i consumi di almeno il 30%. 

Limitando le dispersioni di calore e utilizzando apparecchi e 

tecnologie ad alta efficienza ogni famiglia potrebbe risparmiare il 

40-50% delle spese per riscaldamento e produzione di  ACS. 

 

E' dimostrabile che gli investimenti in interventi di efficienza 

energetica nelle nostre abitazioni assicurano (anche in assenza di 

incentivi) un ritorno economico positivo sotto forma di risparmio 

nelle bollette di luce e gas. 

 dott. ing. gian paolo soddu 

RIQUALIFICAZIONE DEL  
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

INDICE DI PRESTAZIONE ENERGETICA 
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Un sistema edificio/impianto 

è caratterizzato dalla sua 

άǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέ 9ǇΣ 

cioè fabbisogno di energia 

primaria ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ 

sistema edificio/impianto. 

Si misura in kWh/m² di 

energia primaria. 

dott. ing. gian paolo soddu 

EP 

PRESTAZIONE 
ENERGETICA 
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